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CI «ra pàrtra jnTWfì'iin po'^roesa} 
la soiìiJft ohe il BBltsnoaTeMa asso-
Intafiaente rinuasJàto all' ooonpaslona 
dèi Bstleasii, come In detto dopo la 
missione di Obrutsclieff a Gostantino-

LttlèlanifolniclieriserTòqueilfiWttoàl' 
Sultano*'era forM'lÀtNpidi importante 
del tiaitato di Berlino, né akvn ay« 
TreniìbeHtà poatèrloté autorlszò & ore-
dere CI&Q al dòTasse revocare. 

Tolto alla Tnrolda il ^ I t to di guar
darsi le porte di OSMI ava, di quella. 
iua«a>i, cioè, ohe le à rimasta, tanto 

l̂ dó il basso Danubio &11& gti&rd!a 
dèi b&ttaglìóni mnsfiiiltnsàf» non !ha 
ftitto che tairvieinarti lo due potenze 
rlTali destinate un giorno a misurarsi 
nella Tallo della Maritza t r Atsafrin 
e la Kusaia. La guardia di Oostsntì-
nofoli saia fatta intanto dalUIngìUl-
terra. 

l 
y^ 

Wf 
\ ' 

J - - s . 
^ • -

• . I 

Menlre itóglesl e firtracetì tìmtteno 

della questione greca^ il governo ài 
£tè]]6j» fono nella si^ntnKa blue dal 
tei reno aofiAdeimiQO qualovnOĵ aflSiiZiel 
«sicpp dei £atii per sostener^ la causa 
elUnIca, al acclitgo ad Tina dìmoatra-
Kî ue aruata atti confini nerd-orlen-
iali, e alla frontièra c^elI'EpIro, e sta 

,, Cile coEa fòco la tìreoia per alzar 
tanto la voce? . . : 
^ ^ altronde nel trattato d| Berllnlo 
flSEa non fìi totalmente 4!î Qi)Uc<̂ ^̂ , 
e non teono molte ore ohe il Par
lamento insleee ^ ì ripetere per la' 
Grecia le slesae promesse, ohe ìe fu
rono fatte nel trattato, il tozto dellìa 
Grecia 6; di voler troppo alloiî g î'̂ ' 
eiaelle |iromesae, di Toler ^ilarì;arle 
al di là delle Inter zìoni dì c£ì ie^ha 
Kte,p almeno di una parte di colera 

che sono concorsi a darlo. 

ceir liiteresse della fiiiai^jià ' e 
della ^giustìzia, che i 'primi Ra--
gionieri, meno casi speciali, noii 
de'bT:)óiiO venire elevati al'posto 
d'Intendente.; , ' ."''[' 

Ed infaii^'VAmministrànóne' 
\ Itah'antt nella sottile préhiessa 
' a l lanostra lettera ; ^ ! a i l o pro

mozioni ad Intenclentè di Fi -
Danza,— .da lessà pubblicata, 
afferma òik tutto quanto va 
operaio nerte, liiténdenze, roetlci 

f #.s'̂  
m 

^ Per :U. Demànio' ioré^^ti sono iliditciy per cui occorra non si sai 
d r O " ' 3 ^ e 4^'categom^^ suppellettile di scienza 
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vSlat^èì iaki^in 'pk^li t fdS* BUOI 1 p^f mandarvi un Èòrpo di diecimila 
jjemìci, e iàŷ ìifti' libei^^'r* questi la j «oldatJ, richiamando nello ateaiso tem

po sotto le armi alcune élaési della 

S& la Greciâ  spera che questo atto 
tardivo di spirito battsgHero possa 
indurre la Francia o qualehe altra I 

strada di Oóatantlnopóli. 
Olb non ^oieVa volére l'Inghilterra, 

afe- iótffva volérlo V Aratri* V e difetU 
la ÌH^YUpokdm%a^pmiicat oigano 
ufficióso del g d i H i d i *7iènna, si af-

' ĵBtiù a ismenilèe quella diceria» é % 
dl'chiat-are èhé il Sultane non ha ri-

probaUle ohê  1* Europa,?^ 
damela a prendiere,, piò'che'lpi Gre-
eia, cerne abblant detto» doveva teh-
tnr« inptto prima» qualora sa ne fosse 
sentito l'animo è la fcrza* : 

SULLE PSOMO^IOKI 

La Grecia vuoie JannitìR- ma fT<ìapo nella Ragioneria, la quale" 
' " ^ ^ "" ' " ' deve./.prendtìre nota dei crediti 

e debiti "nei 'j^ròprii 'Registri, 
sólo qì»!ando gli' atti che si ri-
feriscono alla riscossióne; allo 
annullatóen'to; de] credito/ od al 
pagamento, del,debito, fiienO';per!-; 
fettamenie'ih am6rila delle leggi 
e (lei regolamenif. '-''' >--'^ • M .• 

Nói avremmo 'desìderàfò'bhe 

.Della .pr.iipa sono, g l L ^ ^ U i , 
il iprocediment^ p^r- questi .si fa 
dalle sezioni ammmistrative e ia 
Corte dei Conti,, registrar,i.;Con-
tr^tti relati vi j gli atti cosi re
gistrati passano poscia alla Ra
gioneria perchè ne. prenda nota, 

OP chiediamo che esame devo 
iar questa pria di ^annotare il 
credito derivantjtólR!,!l8j!é^(titolo 
ne* suoi ^registri ? . Deve fòr^e 
esaipinare.sp la, sezione ammi-

amministrativa. 
' ' r _ I 

-...Non abbiamo pare, potuto» 
compfcndore, di quali. debiti In
tenda essa intrattenerci per i ì 
cui pagamento occorre couosserc» 
a/,menadito tutte le leggi. -

,, ,Se poi. alluéeTli^debi ti de^i-
. vanti da impegni assunti daJ 
governp:.per :efìet!io„di contratti,, 
per, quanto sappialo,, al .paga
mento dei, medesimi si provveda 
con mandato diretto, p intese 

nistratiya per venire,a queiratto,,-a .parlare •delle, imposte gravi -
adempie a , tutte le, formalità tanti sui beni demaniali 0 dello 

\ o 

jpotenss, non diremo quale, a .dî cen-
Ibre in campo p«r sostenere le sue ra-

Buiizlaió jpùbto'iilMirltto oohferitogÙ I g U » dovrà forse attendere un peszo'-

: - • ' 

m 
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dal Trattato di Berlino, e che si ri-
flOicva di farne uso secondo le ^ 0 0 -

u9Ktaliae:;e:tfecondO'l'inteTesse del éaó 

^Questo inter9?Be, queRto.circostanz» 
si possono presentare, qualora la Huar 
sia, xompn^o ,ia fo^ta, cui fa 00-
s tretta djgU avvenimenti, spinta dalla 
propaganda, ;p|yn?iavi)|ta, ripigli di 
nuovo 1* applicazione del snoj^pju;|tm^ 
ns> mmUr», mm(a^tane&&3U ' icM' 
spaso, •• . .. 

• '%»: CoTii^^nS^int'phimeàìUco di 
più:' eiJsà̂ ;dioe non essera impoHsibìla 
eha l'eventualità pei Sultano di ya-< 
lerai di quei diritto «Ijlragenti^ró»^ 

Avràbbe forse anche potuto aggiun
ger* cho a© i turchi moa andranno at 
Baleani, vi andranno gli «^striaci if^l^^^ca^^ta jer diventare Italia, mise 

A clascnno infatti vl«ne In niente di 
^ibiaahdare alla Grecia, perchèi-nbn 
abbia mosso un soldato, quando po
tava farjo Ili» civooBtanzft tanto'piti 
favoTie^ll,,,quando cioè i turchi tO" 
atonevano una lotta fangulcpsa e ti* 
'tanica sul Danubio e sui Balcani, dove 
tttit^ii-ìoró esercito stayà impegnato. 
Mo* si dirà : la (Grecia si è affldata 

^ I 

élla diplomazia, e la diplomazia fi-
aota &on apjpagò le aìipifizl^ni degli 
Ellenl. A dir vero la diplomazia da 
molto in qua è diventata molto scèt
tica in fatto di aspirazioni;; jjìù 8Get« 
tica di quanto lo fosse ii:̂ p,asBato, eh© 
Ic^ra ttoito. Eeta credo aije aspira

la ohe si traducono in sacriQzU 
drÉBDgue, di danaro: essa ricorda 

quÀitdoll piccolo Piemonte giocò 

INTENDENTE DI FINANZA 
•À.LJL î-Ui 

^ "•-

msklsMm i^f^ sulle ' ge-
tfè'^aft -ci'-avesse indicati Q'tiali 
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.SoFO'veoa.- '•• Ì^Ì; 
Tant' è : l^ultiina gaòrra, atràpp 
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ROMANZO 

GAPITOLP IV. 

su quella calta una posta, che si 
chiamava speàizione di Crimea. 

^ €t viene c&niunìc&{os@u6Fdi buse'gì-Àdo 
pubblichiamo. ^̂*̂  jc^r-^^s nlìs ni { 

( "Sino à tanto che irgiòr|i4le 
V Artmiwstrajsione jtt'atianà, ci 
Tenne a. dire che riténWa o^-r 
portnho ci dover abbandonare 
r insorta questione, sulle prp--
mozioni ad. Intendente,, dì.l?i^ 
nanza, per un sentimentodlde 
licafezKa, verso "due ;Clas3r-ri-
spettabili di pubblici funzionarli' 
di Concetto e di Ragioneria/ 
abbiamo creduto dì soprassedere 
alle sue óssérvazìoóì; òrfe che 
'essa ripiglia Targoménto ed in
sistè , p i ^yòler dìmosMVèJ'op
portunità ed ,;il diritto nei; primi 
Ragionieri ti'l^ntende;pza ad essere., 
oìevàti al gradp d* Intendente di 
Finanza, ci facciamo obbligo ^dì 
dover replicare onde provarle, 

sono questi crediti e débiti, p^r 
•'là cui iscrj/ione nei regisiri de^e 
Intendenze, occorra avere piena^ 
conteeza delle divergei _j leggi idi 
imposte.- * ^ 

Noi non icenosoiamo alonn era-' 
dito p, ê ^M'ella AmministrazicUe 

^dello Glabelle la clii^ètfnotàziòhe' 
• . f ! - . t ,-,". 
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O ^ ^ a b b ì J r p l ' à é t t o , finitala 
colazione, il conte di tièuió dedioavib 
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Bruto e Fameia rimak'èvano soli. 
La prima volta che ciò accadde, Pa-

mala, benehè Qoii niKkit é' kloan sen
timento di laalevolensa ooî tro Bruto, 
ai poso a «edere In uaj angolo del sa
lotto, abbastanza di malamore, por 
vedersi ridotta alla ownpagnia di quei 
TOZZO «iontadino. Quanto a lui si col-
^^\^^ '̂ Éte^***'̂ »^*^ OKwstai èul sedile 
pa» eccolo e più sbretto che potè tro-

- firato avea benaì gnar l i^e rlgnar-
dato le somji poltrone, la splendide 
ettomaae, i yaatt i^ajóì- ma seder-

tlnenaa; e proba îtoio^fÓ sarebbe rl-

sto sgabello j sìedette é ikàò ìmmòj^»' 

'"S^.S .sp^ofon^o .1 Pi)«ì a poco nel 
penàléro della sua noia e dli^entloft 
*%I^J:M^fi)^o,?mto, U quale alla 
sai vol^ |X(m ^eams, «.;ftttUa. 

r _ I I 

In capo a una mezz' ora, Paìoieia 
avw ripetuto tra g.è st^sm tutti {rim
proveri eh* ella avea diritto di rivol
gere alla negllgfinzii dello zìo e al-
il'indlfferentè"vanità del cugino; ma 
siccóme, alla fin dei conti, tutto ctò 
dovea finire tra due mesi, ai alzò dà 
BedcrOf colla ferma intenzione di sfug
gire ^lU noia, più che le fosse pos-

I sibile, durante questo tempo, o volle 
oaeoìarBl d' attorno 1 pensieii maìln-
eonici in cui s'era immersa. 
, Como tutti i giovani cuori che s'a<̂  

prono con fiducia alla vita, essa pro
vava un senso di disgusto a psnsar 
male degli altri ; cercò dunque tin*oc-
esitazione òhe potesse toglierla a 4^elle 
penose rJfiesslonl; e si diresse verso 
il pianoforte per faro un pd* di mu
sica. Allora vide B«-nto diritto ed im
mobile àttUe sgabello; Is vide, ma 
senza farvi alcuna attenzione. OercÀ 
fra le sue 'barte di musica un nuovo 
Bpartlto, e s* avvicinò al pianoforte. 
Bruto non si mosse. 

Allora, isupponendo che non l'avesse 
^è veduta né udita muoverai, polchò 
non s' era aliato, si avanzò pian pianò 
«Idlssecon un accento da ccìtraspa~ 
riva IMntenzione di dare al maestro 
di scuola una lezione di ereanzK: 

— Perdono, signore, ma desìdeieret 
sedermi al piano. 

Bruto non rispose né faee moto ; al
lora Pamela slchlnò verso di lui per 
|{Sardarìo; dormiva |HVI fondamente. 
' ' La ragione era plùcho sMfRclé'nW, 
per ìsottsare il maestro di non ayer 
ceduto 11 suo posto colla ^remuiu di 
nn cavaliere galante. [-

Pamela, osaervando là sua figuifa, 
non potè trattenerai dal ridere; per-

* ^ 

rìèKìaìa"nh- ànteM^mò'^sa&S 41 
^^f-titoli, ^et- rìccJMsWW^'-qÙfeHif 

atieno in armóiiia/'ctiìla legEre, 
e la.Tariffa Doganale, nella Am« 
mmistrazione delle,.Imposte T)i^. 
rette, e neppure si, conoscono ere-, 
.diti per la cui,Iscrizione nei ije.r; 
gistri si rieerchir una-" piena ! 0; 
pfirziale coutezKa',, dello-Leggi 
d'Imposta sui Terreni, sui Fab-
'bricati e'•sulla ^Eidehezììà -̂ IVlIô ; 

I a - stessa oaservazioùe vale 
per la tassa sulla macinazione. 

prescritte dai ; regolamenti? No 
perocché quésta èesclusìtà com
petenza,.,d41afg,(;i|ie,'^e.i , Conti: e 

•Si dirà: ma per proqc^ere al
l'an,notamento necessita eh' essa, 
sappia che VI. si richiede un! 
- ~ L ^ r ^ ^ ^ 1 . , 1 J r • I I , _ n 

atto registrato .̂ alla Corte dei 
Conti; ma è codesta una cogni-

.?ione, ci si conceda, per.la^quale 
;,aijpniiiadi;ippp, di squadernare né 
";ìeggi, n^ .â (?.u,ii regolamento. , 
j . iiS(9nir limiti:;dentro cui siamo 
costretti a chiuderci non -ce lo 

|vìetaBse|'̂ 9<;iSaiiebb,e agevole ,pro-

spese fisse? E le une sono r e 
golate da apposite Circolari, \& 
.altre dal Regolamento di Con
tabilità, che il Ragioniere è t e -
nuto conoscere per questa iparte* 
. ; L' Amministrasione Italiana 
fra Iq altre dice che per pren
dere nota di un credito occorre 
esaminare se gli atti di n s : p s -
sione siano in perfetta armonia; ' 
colle ^diverse leggi é regola
menti. 

Dunque la iscrisìone del cre
dito ò una operazione che sus-
sieguq e .non precede gli atti dk 

vare sino anaevidenaa,,cl\Q,nop-,[.r-iscos3:ìonevSÌà^ ma se il 
pure per la iscrizione di alcuno 
"dei crediti delle altre cateftorie, 
riGhieaesi il -pieno conoscmieuto 
delle diversi le^f^i. 

^ ^ • : • • . , ' 
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diva tutti gli sforzi ch'egli avea jT&tio 
p»r non eedere al sonno. La giovi' 
netta si ippréseò dunque all'orecchio 
dì Bruto, gridandogli colla pua,yoce 
Boâ e e flautata: , 

• I 

• " • " • ' • ."»':;? f 

SfgDor Bruto! signor Bruto! 
n \ 

J . L_ - .J IL-" ^ I L 

i ,i|Riguardo poi^ elio ;annu]Ia-
«leni^; ; .dei,. credi ti ; predétti', Jtjon 
.oi,..fyu9Ì,chp ,unai autorizzazione. 
a mcfì in,ìstratiy fv di^tro^ parere ;ctéi-
r ufficio legale, e ciò non: deriva 
né dà, leggi, nò,4a i*0gol3nicnti., 
QAindi non\si. sa.;,comprendere 
dì. quali, a;^nuUaineuj,i • interida 
parlare V Amministrasigne Ita-

credito è risoosso,.è tutto quello-
che sì voleva, 0 si poteva vo -

,lere,,a che dunque l'.esanie de 
gli atti di riscossione che si. 
promuovono e . compiono dalla, 
sezioni amihìnistràtiye e.!bhe <j^.^ 

.dinanamente fìnisconp eoo, una.-, 
souteuiia ? 

• Èssa asserisce nen,'d"T^enden-
ze'tutto mette capo nella Ra 
giòneria. 

Se, ci sì parla dì cifre e-nu 
m'eri llimitatamente^ la, sì eoa 

T ^ -
L J. 
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lì maestro di scuola si z\iò con pn 
movimento cosi brusco che fece rin
culare Pamela ; egli rivolse intorno Io 
EgEwrtfò quasi spaventato; posala vide 
dinanzi a sé quella fanciulla sorri? 
dente ancora, ma d'un sorriso in cui 
11< tlmere si confondeva alla bella, 
mentre essa misurava coH'occhio qaeì 
giovane colosso che aveva ancVegU 
gridato, ma con voce poténto: > 

— Ohe, chi mi chiama?!.... 
Vedendo Pamela, si fece rosso co-

xue un b&mbino ooltoìn follo, e tentò 
di balbettare qualche flensa. 

— Oh — gli rispose Itamela sempre 
sorridendo — io non 9ono come Et
tore ; non domando sosse; desiderava 

j 11 mio posto; ora Vho; ecco inttòl -
* KsB» ap]ì il planoforffi, e <̂ ],p(>sf a 

sfogliare Io spartito, cercando la ĵ ia-
glnachi^vpléa suonare, , 

Bruto la enervava sèmpre', égljL era 
teltiif, molto triste per essersi adàòr-
menlato; non sapeva perché, ma pure 
vol£a scusarsi. Riiirese dunque con 
voce commossa: , ' ; 

' ^ Sono stato ben increante, non h 
vero, signorinay.f. 

-- ' Lei si sentiva vogHà di dormire, 
e ha dprmlto; la cqfja è naturale,i--
r̂ spoee la' glòvlneità berteggla^doìo, 
ma inmcdo cceì dolMlVegUnonse 
ne accorse. 

_ _ I T I 

--• Ma vede, slgiìorlaa, dopoché il 
ài gnor conte mi ha ^eiùto durante 
tutta la giornata le sup p^inorie, ìct 

F 

«iè la sua pesa dura e steotìKìts Ira- ^ la ricopio" à aisa, pei-ié' pbae'a iVgr ' aaoaaxé'j 

gèrle è corr^gérle ^lù &cilmente. Bi
sogna dunqiie ch'io i>aétd ttltta la noW 
al tavolino; eccone già due che ẑ on 
ho dormito un solo momento.... per 
questo sono stato óosl increanta da 
addormenta?rnvi, - : ; );, j ^ 

Mentreegliparlava, Pamela Io guar
dava di-sottoeohi;. ma questo éguai'dò 
pieno da principio di malizia infilatile 
si era addolcito a p̂ o'eo a poco fiiio ad 
assumere un espressione di pietà ; le 
dispiacerà quasi d'aver risvegliato 
iquai povero diàvolo. 

— Io non vedo In ciò la menoma 
sconvehienzs, gli disse Pamela. 

^ Le domando perdono ^ replicò 
Bruto seriamente r^ ma so bene che 
nonéoreanzaaddormentarsiinsocitf/d. 

-^ In sooletàl sógélnnse ia giovi
netta, ridendo della parola e' della' 
pretesa di Bruto alla'scienza dèi sa-
voir-vivTtì. r-t Ma in campagna — 
ella continuò — in campagna, quando 
qgnuno é seduto nel suo angolo, la 
cosa ò permessa,, e in og^ caso sono 
lo che gliela periaetto.i Si sieda dunr 
quo là in foiido in quella poltróna^ 
oppmra passi n^^ aaìotto qui viàlno, 
dove potrà meriggiare, senza die il 
rumore del odo piano la disturbi. '' 

Bruto che si sentiva sulla cosèiebizà 
iìrlmoji^o della eoljpa oenunessa, uscì 
tristamente dal salotto 0 ila he andò 
ilti:qudIlo che gliiera stato designato. 
Pamela non 1̂  aoconse di nulla: or*-

' I , f 

mai non pensava pia ohe alla sua 
musica. \ 

Qualche tempo dopo entrò il qonte 
di Lugano e dissocila nipo^- ' 

— Sai dirmi dpva ai trovi il mao-
strot... ' '• '' -'•' • I ^̂  

Pamela gli rispose,̂  coniinnanio A 

- ^ * » ^ 1 — I - I - - J r • 
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— ;Crèdo c h ^ t slàUl là a dor-' 
m i r e i ' " " " -" ' ]> ' • • • - • ' • : ; ; "•' J / - -
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T- È vero, ; disse il conte, dev'es
sere molto stanco. ,,;' 

Pamela non agglunre parola. Òhe 
suo z'f.o jivegUasse Bruto 0 lo lasciasse 
dormire, ciò le era affatto indiffa-
T^ntéV•^:^^ 
' Tuttayia dopOj alcuni minuti 11 conte 
(che'sénza dubbiò'durante la passeg
giata avea ràòsolto buona messe d'I
dee) volle ricominciare la dettatura; 
apri r uscio dell'altro salotto per chia
mare il maestro di scnoU, e lo vide 
in piedi, celi'orecchio teso e un'e
spressione di gioia e di meraviglia. 

-™ Ma dunque non dormivate? chie
se il pont^. 

^ L'emozione ai Bruto dWea essere 
hèh potente poiché lo salvò dall'im
barazzo che in qualsiasi altra oeoa-

•'«lòneeèliavrebbe provato nel vedersi 
sorpreso la flagrante delitto di cu
riosità-, • 
«uirr^No, slgnore, io non dormiv»,ri-
•P**illiS84 W>U'arIa d? un uomo là cui 
ebbrezza non, gìî  ancora dissipata. 
: — Ascoltavate dunque, a ciò che 

• n 
-_ r - J - ^ i^^Hn-rmxH d-h • 

Vedo. ' 
^ a -^ 
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';;'ruUà là timidità di Bruto gli ri-
tòriiò' "a questa parola oh' egli prese 
per uh rimprovero, e soggiunse ab
bassando gli oochi: 

-»•' Ko, signor conte; io non m'ero 
poAtoyiplnò'Bl\qneU'uscio per 8BOÓ1-
tere, m^ p.er son^imeglie. 

Ohi aveva insegnato a quella rozza 
n^tara ^11 ,̂ flnezza d'npa distinzione 
• f̂ iTf^f^^Po^è >' ̂  «n« ffrande 
diffei^nza fra 1'̂ bmo che fa at̂ o della 
i^ròpria yolontà per ascoltare, e chi 
si laBOiâ  Ifimiora dalla gioia che prova 
jiellfudire ttn suono 0 ina voce, un 

L L ;> 

accordo 0 un accento^ che gli scen
dono neU' anima.. . . 

Oh: n cuore è II IAVL eloquente era-
ore di questo mondo, quando ardìsue. 

parlare ! ^ 
Sa tale rlspoita fosse usuiia dalla 

bocca d' uno fra quegli uomini cele-
liri nelle cui menomo parole si sco
pre un lampo di spirito, certo l'avreb
bero giudicata aigttta e.BOttae'; ms. 
sulle labbra di Bruto il conte non ci 
vide che una scempiaggine qualunque^, 
e si accontentò di sorridere. 

Pamela sola seppe trovare in quell»^ 
risposta, se non 11 vero algnlfloato. 
almeno un' intensione dì cai fu riao-
noscente al maèstro di soupla,. .Per-
lèi egli voleva glnatifloarel così dinoit 
aver ascoltato come d'essersi lasciato^ 
vincere dal sonno, e la giovinetta na 
dedusse la benevola conclusione oh» 
il povero giovane faceva tutto il pos
sibile per non esaere in fallo, e oh© 
bisognava bene incoraggiarlo. 

Il conte di mgano condusse seco 
11 maestro di, scuola, e V initomani 
Bi-tttp e Pamela rimasero ancora solî  
l'uno di faccia all' altro.. 

* 

-_> 

Questa volta egli non si poso à«e-
dorè 8ul!o sgabello, e slocome Pamella 
andava e veniva pel salotto senza sa
lperò a cl̂ Q arrestarsi e senza parlar
gli, Bruto mormorò:! ' 
:,—: Sono forse io che la luipsJIsoQ 

di suonare signorina?.... 
— Oh mio D!o, nofgli diras ella 

con nn pl,ccolo sbadiglio — ogg! non 
ne ho proprio voglia. ^ 

— Tanto rtg^iù! replicò Bruto". 

\ 
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, ae per ^Utt* altro, lo 'sfì 

' infatti l'esame dei verbali M 
-coairàvveazioue allo l e g ^ tlp,̂  
panali, ì giudiKÌì per c ' i ^ ra t -
-venKÌofli, la iaterpretàzìone'dello 
medtìsioìe ìe{*gi, i consigli di di-
tsoipline, i raslami ikàinateci» di 
iàsse di Registro i relativi g'u-
•s \̂x!Ì,le coTìIravvenzioTii alle leggi 
«ul bollo e sitile carte da gioca, 
i reclatìiì per le imposta dirette, 

' le operazioni di"rend^J^ di beni 
demaniali, dì coRcassioni,. i giu-
<lizii'di rivendicazione, di svin
colo,'e ceTito altre cose clie por 
lìrevità si tacciono tutte nasodno, 
s i pròsieguoiQO e fìniscono nelle 
sezioni amministrative, senza che 

j U ^ 

In Kagioneria vi entri per nulla 
:àd essa anzi sono aiTatto Ignpte 

• -€(} %aorate. 
Diinquo non S eiatto il dire 

«he. tutto nelle lotendenze mette 
<iàpo nella' Ragioneria ; tutt ' al 

. :pia; in modo meno inesatto pud' 
" iìv-kì che tutto Biò "che si òpera* 
• nelle Ihfendehze va a finire nella 

B,ag'iohena, nel Senso eheTopera 
'- <itìllo sezibni amministrative, non 
• in tutti, ma ìiella'pii^''pài-te del' 

•<jasi, ha per esito finale l'ag-
- agitingere, il variare p'I'annuT-
' i'lare una cifra'dei ìtegistri della 
'" llfìgioneria. " '_• ' '•• •-•"•• 

; Essa ci; rammenta il ìiegoh^ 
•;tflecito sulle laténdenze, ma' ci 
Sembra che tale Regolaménto 

' 'non, istia èÌQui'amenie né oen 
•:essa, ne colle sue ' ragioni, giac-

•kM'all'art. U del medesimo è, 
- "<ietto: ; " -

< La Ragioneria tratta gli, af-
fìiri ed eseguisce i lavori j swa-

'"•• "ineniè cohiàbìli, ai termini delle 
•pfescri^ioni contenute ndUa leg-; 
gè di contahilità' ó nel r e M v p 
Tegolamento » ed alla lettera e, 
soggiunge: « La Ragioneria pro
muòve dalle sezioni amrainistra-

"'' i ìve ì provvedimenti' occorrenti 
: per riscuotere crediti ed assicu-

,ràre' diritti > {0 Qui. sta ilhus-
silUs^ il da uhi consistam); SQ-
gnare sopra un registro una ci
fra dì ei'c-dito è' una cosa, ma 
sostenere ilcr'edito alìà accor-
Tenza è ben' altra. 

' Enorme è Ja difTerenza' che 

L?'"r.'*'T*lH 

J a- I 
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^•x• v 
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•pa'ssa tra rassicurare î  diritti 
dell'ajnniinistrazioné^^ il regì-
fitrarìi, sia pure a dovere. ; ' 

. Elina opecazione codesta .tut-, 
t'altro che Hscrhata ai corvelli 
del due e due fan qiiattro. 

VAmministra zio7ìe Italiano, s^ 
dimostrare assurdo il nostro 
,asserto, per provare cioè che 
è giusto, logico, razionalo che 
i primi Ragionieri diventino 
^Intendenti, ci addita' r^'pro
grammi richiesti dal Governò^ 
pei Ragionieri delio Stato, ma 
essa ha fatto i)roprio attenzione 
fi sifla^ti programmi ? lìlia posti 
a raffronto con ĉ iî l̂li sui Segre
tari? si, creda : di «0, perocché 
ove lo avesse fatto, non W a-
vrebbe menzionati. ; 

; Guardiamo infatti cosa 'dicono 
4uesti programmi.'Lasc'amó; a 
parie la Stòria, le lingue stra-
•niere, l'economia politica, che ai 

' esìgono, ritiensì, perchè si ' desi-r 
. de r ache anche nell'ordine so-, 

ciale, _ r impiegato . dello StàtO' 
non sìa considerato siccomo uà 

; idiota, e discendiamo alla parte'' 
positiva, ed avremo sul Ragio
niere ìe seguenti - materie; che 
si riducono ad una soltauto.' . 

_ Contabilità di Stato, Avìtm&.T: 
tioa, e Ragioneria; cioè lo Stato 
€S]ge che i Ragionieri ne sap
piamo di Contabilità. 

. • ^ E'sembra ^WAmminisiràsiom 
questo requisito sii 

CatàMo- e Tassa stilla 
jSiòne dei Cereali, 5. 0ebitó 
blico e Cassni Bepositì d Pre 

c#nc lo#;oì^menlòì|)rdì^G8!5Jio 
(|6^girdgramma chia^aift'èhte lo 
in"ftl0à,4ò Stato^s^^fiÈfiltìsiifìmpisri 
gato dì concetto, chiamato un 
giorno a disimpegnare il grave uf
ficio d'Intendente dì Finanza, co* 
noscatatto e per disteso lebrancho 
della còàjplicatissfma Ammini
stratone "Finanziaria, insieme al
l' enorme massa dì Leggi e, di 
RególÀmonti che regoìano^ed as
sicurano i diritti dello medesime, 
non escluso ben inteso, tutto 
quanto si riferisce alla Conta
bilità di Stato ed al Tesoro. 

Q:iàQ l'impiegato di concetta, 
per ragione dei ricordati pro
grammi , neir Amministrazione., 

'di Firiàtiza S legale, tìmm'iriistra^ , 
tivo propriàràente dèt'to, e ^Con
tabile, e l'impiegato di Ragìo-., 

•toeria è Contabile eterivstmenta, 
Contabile, soltanto Contabile. „ 

• È Contabile; ̂ ^ér'naturai Jer.. 
elezione, per istruzione ó' per. 
pratica. -̂  , ' ' 
_ Dunque 'il jprìàid'Segretario 
'neìl* amministrazione finanziaria 
rappresenta il tatto, i l ' primo 
lùgiomere soltanto là tiarte: ^ì 
come Si pilo esigere che ia parta, 
possa fare, da tutto? i ' • ; oj 
j N è vale a'di^ti'ùggòre'ir no
stro , edificio, l 'atomàró che' il 
•^tìfnm': Cu^boni, il òav. ' Passe
rini, il comm r QiàsbatTi, il cav. 
F^^ruzzi,: lottano colla scienza-
aniriiiriistrativa, mentre una cosjar' 
ben ìdteso nòn'distruggé' ràitra,, 
'ehèssuhohamai mèssóin duìibiO: 
l'importanza suprema di un buon ; 
sistema di Contabilità per'Uao,: 
Statò ò le idiMcoltà che sj frap- . 
pongono alla séb^erfcà^dì uà tal 
sistema; ma dìo pare Uon'idimp-'. 
stri che un Ragioriiéi'é d%ten-f 
denza aia fatto per diventar'In
tendente. I 

La bontà che, Bpiiega attuai* 
mente l'istituzione degli, Ui^ci 
Provinciali, di' F nnnza noj\<jre-
diamo sia dovuta alla creazione: 
delle Intendenze. Gi'heiie; tali In-

,tendenze furono modellate sulle 
già esìstenti'nel Lombardo V.e-

gretarì, ,Segretat*Ì e-
retari» éf^m-'f^m 

atisiî ^ 
gittnieri 

ae n'ó Jpva uno, ^ |4HehJan»|! 
conteuS^'di tal | (^pa^po, n ^ 
le daremo di tutto Suóré^ eausS^ 
vinta. ,-... ^ • ̂ ;̂ _^ .̂ j ; 

Se poi ad un Vice-Segretario, 
Segretario j.ec .̂ che son^ì^Wal-
tìmo delll foro classe, gU sì pro
pone un passaggio a Computista,' 
Ragioniere-ecc. con promozione 
di glasse, allora ^Q-ÌK^ è Tpuape ' 
che rinduce ad àdcóttareltj^as-'' 
saggio, ma l'interesse. 

Ci dorrebbe non poco se le 
ragioni arldotte in sostegno della 
tesi che propugniamo potessero 
per avventura venire apprese 
come segno lAì dìsiatii»a •• e di 
mal auimo yefso una. classo di 
funzionari, [,,qbe no? aUamente 
. stimianio,, ed' onoriamo, sì ipe^ la 
loro mtelligenza ',ed. operosità 
ĉora© .̂.{J9̂ , l'attitudine speciale ai 

j^p4,diEagìoneria;; '*"e.quindi 
pi crediamo in povere di dichia
rare cho.poD quel che precede, non.. 

fantlcldio,I&Oorte, sentitonverjetto 

ft̂ rsa irreflisiibllajj^oncsdevai^ìe at 
tennantl, nonda^tava la gl icabl l i 
a 3 anni d! « | ^ r« . 

^ : 

OAXJSA PE^|RlTaiOI 
Pres. ^ v . lumd G. aidolfî  P. M 

«iv. Lelolrt, iW/C avT. Marta s Vlteî bi 
ScalabrìQ Domenico, d'anni 37, bau-

d«lo dS Padova, è aOBiiaato di fratri
cidio. 

Nel marzo flcorso nel abbiamo rac-
Gont&iù ai lettori un tristissimo fatto 
di Bangue avremito in "Via O^tesant!. 
"*'Uà fratello aveva ferito à!àiorte il 

proprio fratello. 
Qaegta mattina il fr&trlot̂ a com-

paive davaati alle à.wis*. 
SaaSabrln Domentco è un poma di 

media statura, bea compìoqw, paltllo. 
Dopo aver deposto la sue generaìità, 

co?l racconta dalla asena fiineati. 
ÌM iBera del 23 marsb p. p. giocava 

alle carte in un'osteria dogli 0|nÌ3r 
santi, con il fratelìo aiovannl e cera 

[ Ponce ergavi, Antonio Soalab'rln — 
l'altro fMtaUo 7- stira eoaaecaìiiuì Ip 
Uylolno. In quella sera la fortuna J 
!d9Ì glOBo tu caùtraria a Domantó, e 
Qiavaasi, sua awarsarìo^ gli Jis^ 
tììe Qnalmenta ancìi' egli avem' Vi-

0' SAD' i f jM^Rì ; ZUrj-; 

c0if^uniòaxfo 

si èiu^so^ad %o;che(h ,prd- |^ ; :^-^^ '^ ' ; ; ; ; ; - ;^^ 
.vare che re li n/primo Okl io 09 n'ho tante delle baa-
ragibnìére/nott- ptìÒ veuire; tiró-I aierè a dam, riapoBo Domànlcj.̂  
mosso ad. lutendente^ di Finanza; ( Qui prese la par^^l»Antonio, ed 

E comunque piaccia di credGie 
8ÌV Amministrazione •_ Italidn'^ 
.noi r^iteniamo così : ,ma se le 
, piace. facciamolo questione d 0-
pimone,eTe opinioni sono OgatJt̂ a 
,rÌ9pettabilì:|(UretaO; per^;. satiipre 
cJ^e,sr§iftìÈto, fiheci. proàuoe una 
nomina di ĵ ifiì̂ ô Ra^miore ad 
.mteadente è . quello .̂ t̂̂ gsî  che 
ci , produrrebbe. 'ove;sl .efevask 
un archivista al g;raaf> di prinio; 

,. EDOARDO noTt^ V^^CQHIATQ • 
•ter; ?==i 

K0TI21E ITiLTAmS J 
I.... 

:i 

r> ROMA, a i i ' ^ I l flindacQ RuspoU si 
èjjleri recato di Qtìrlttale per ìnTitire 

tfò LX'̂ jM&f̂  ikd .assistere allo spetta
colo d ^ Qiran4ola,.Q'h9 a' i:̂ oeadÌ«r& 
la sera, della festa dello Statato sul 
Òiiat&lSanV Angelo. " 

Le LL. MM. haoao promesso d* ÌQ. 
ièrTaaire ed ufllsterannó al f aoco di 
Wtlflaio dàllii^ò^già del 'fealàMÒ AV-
fevlti Bulla Piazza di Ponte. ; 

li prò̂ pètÉo aralittettónlao della (j/-
rĉ JiiJó̂ a r*pprtì89nterà una grandiosa 

ii^giariò pjmeflicp C30 àlauna frasi 
t?rnt!ilm.enté indecenti. Domenico gli 
rfraàuàEÌtaq[u9lìe ingiuda, qnaiido 
Antonio, rizzatosi sui piddi, gli scagliò 
due scbìaffl sonori, gettandogli a terra 
il berretto. t))menloO, reagì ccta'un 
pugno, che oolse il naso d'Antonio, 
e KÌÀ starano per azzuffarsi più si»-
rìameàite, quando furono ditìM dai 
presenti. ,,,̂  . 
,,,,.t>>iueuilJo.{u Ao^^gllato a ,p8jr̂ |rp. 
Ua^<saQgllenia 1! berretto,^.jion^uiisl, 
addossa U.paateauo, rlnfaa t̂ò al fcfi-, 

•,̂ UoJ»,SiWi,jBqulQltta,.SSBlUftgQai;?0 cfiJ 
in altri tempi, qtiaado egli, Aatoato, 
.ora «ODRi ias-oro, non gli venaeiSl^" 
fiatato ÌB^ lul.n^,un^.fetta.di polenta 
lìé qjialahe patwic 

del:precef|6nti!Tguf^Ìi de 
abbiaipao & t a \M[hr 

vissimo riassùnto fèlla WnirC 
16 maggio coprente, nella quale 
ia Camera di Commercio ed Arti 
in Padova, udita lettura dì una 
Nota del nostro Sindaco, cho r i 
chiamava l'attenzione della Ca
mera stessa sul progetto dl'legge, 
per la riforma dd'dask di con
sumo^ deliberò di avanzare alla 
Camera dei Deputati una pro-
tesU contro il progetto., ,. 
, E bene però avvertire,' che 
avanti dì procedere alla discus
sione sulì'argqmento, por cui la 
Camera di Commercip era sfcatEi 
:COjavonata, T onorevolissimo suo 
Presidente cav. Uio. Bstt. Ma-
Iuta iece una ohi ara e ériggia" 
esposizione delle conseguenze 
gravissime che il progetto^'(Jtiar' 
lora venisse fatalmente "appr'oj-
vato, avrebbe " sulle condizioni' 
eepm^raiohe delle clasai raeno^-
abbleuti- , - . . / •-.. .,• :•• .\^ 

Di quella iEsposizioae,d0iro4.. 
Presidente, noi vogliamo ripòr-^ 
tare" uu brano intéressantissime), 
che; serve ^ anche di opportuno 

riscontro _a tutti, colóro, che àc-'-
C|igaao^,il. partito.'Jdi. ilestra. di 

^«4'a!lar||jpeti!MÉ^?ff''*8lo nnlver* 
*ÌÌ«» JM8up) /#^V iBtraBlona oV 

« (^p ffl^ iu»4Ssr^S'aumento' dot 
«ganeri^^lflÌMitj^Bono a %UMtô  

r^gao^ó dil^Plosa la ^ia; 

4̂ (K>Qaamo é u eim> forzoso, oauss 
« precipua deU*tnisarlm9nto del vlTèri, 
« obbligano l'operaio a cibarsi mala. 
« mente ei a ricorrerà ad allmeati 
< ohe uon possono ohe toraaro uoofvt 
«a, chi # ?#443,RS8t9.-«Jll58r#ir§.,d8 
«mine a sera Ira quattro pareti di* 
< un'offlolua 0 di un foodaco. 

« Ma a pari* i ̂ r&Tl danni che m 
« Terranno alle otkssì tafdplorl, sai 
«qttaUi debito di aUcà Ispprasen-
«Unse il ricIilamarel'atteasioQQdti! 
* Supremi Dtdasteri ; la RtppresantSLtt-
« za Oommerètate flou deva astenersi 
« JaÙ'alzwe, per qianto stt la le', 
« là vose a protesta di uà profatto dt 
€ legge iHlr ì(àft jlèiaissa fatMmeata 
« approvato, recherebbe al propri rap-
e presentati' graTlssìma jattura, oha 
«̂  ̂ 3Sa ihnk obbligo per quanto 8ii''è può 
« dì flcjnglui'aro.'. is -.:•:• ;#'^.i .•/ 

« Se nod 6 posslbil» l* abolire la- tsesi 
< delmaoioaiosanfarisprrere a anon 
.«£imposte ICB^UftaitelGtŜ ', ^.,U ^ni 
« caso si studino altre risorse, ©saluss 
#^n:^. ssjiìpre quella ài «ggr«rjirfl 
^iHaipòstìt deLda?lodiQoasKm9k QII'B» 
^ pesiadb ineompiitibtlmònta siU*)a^ 
.K dnstWa adatti jtraCfinô ^ ddrrAb&a os-
«sar», 39 fosse posslbila, ap&rdrft:jde[ 
e più rò)^attitl efednooUstl, tormenta 

?«.¥.bolÌt&.» ;̂ ;̂ì '•''• '•'••- I : h- > 

ia_mano,8Uj, CQfttribueati., .: «ouvocatl ÌR.|i*^ttD2Ei>generale poi 
Il nostro partito, sl.ò. V£rp,, ,glftruftuPitó?iaica 25 maggÌ3>oorr. 

ha'introdotto impóste assai'dure, 
aggravò inesorabilmente là mano 
sui contribuenti; ina il sub s'cb^d 
non ' ammetteva esitanze,' '̂ 911 
'amraof.tova iransWziòiii:: si t ra t -

r ; \ •••• >:'• J . ' . • ^ • • 1 -•' 

-^ A 

taya (li, salvare^ il, jCredito^ del 
riPaose, • di; fare,oa^m^lii;prcipr^^ 
firma,-dvitnpedire il faUimouto. 

^ à usci Cól coanatfì S^òM ^ J ^1^^^^^°. ^*^°P ,̂ ^"' raggiunto; a ] ailHnunciafittinff. s'iua^tìna] 
Q.lndl,usci « n a t o S.̂ U^̂ ^̂ ^̂  

ftlla 0^^ J ppm. ^̂ oUa Casa J^anfre 

QSÊ ttrM'fli ti sega,9ftt9 

i.^ Nomina ci,0t iComiiat^rM^ttorak 
u a Ur.min6 MU* ArJiGolo XQ, ^^sUo 

Statuto;. vU ììi •..;̂ v,n'- .•,;-
SP^ .min-ina. di tf« membro 4ei Con-

l^ sìffììo àiiPyémènxa in sòsHHtsiom 
» 

^ 

Non avevano 
s'aeoorsoro di 

-• * . 

una persona «ho cete-| ' ^ f " . amici. Jiani^o,,sfi(^Éo e'-
che ì nostri avversarli sfrutta-' 

•1 

nelo, ed in quoUè''̂ IIÈ-'''carrie^a Pagoda cinese 
degli Agenti Finanziari,'era di- Si è già mosso man© alla oosti%alo-' 

:1 

sufficiente por costituire un In
tendente d^-finanza^ .. : 

Osserviamo ora il programma 
pei SegrcÉarii, e vediamo che si 

"esìge da Ibro. 
^ 1. CoQtabilìtà Generale e Te
soro, 2. Gabelle, 3. D.uuanio, 
Ta«se sugti affari, Asse Eccle-

^isa, tal quale oggi vénne;di-
^Visà;,di concetto cioè, di Con-
tabilitàv di ordine. A tuttè^'tre 
si :'accedeva -mediante -requisiti 
ed essami speciali. , . j 

- Gli Iij^pieg^ti .d*,^rdine,, còu 
nuovi ed appositi esamL pote-^, 

'•srauQ divenire impiegati oonta-r.. 
bili, i Contabili-impiegati di con
cetto giammai. 1 ; . -

Per gli Impiegati dì concett'>, 
il governo aVeva ricoiibscìuta la 
neoesMtà, 4i un corredo di co-, 
gnizionv tutte,,j6gah, tutte,; spe-
ciaji di ,ammini§Èraziona-.dij'4t-n: 
tiva, cognizioni che non sì ac-r.' 
quistano'facendo addizioni ed ap
purando-registri, e però a tali 
posti non' ammetteva che legali, 
e quindi sotto quoU'egregìa am-
mimstrazione, non sì e mai ve-
rìflcato, il caso che'iìn contabile. 
passasse Intendente. E uou ̂ si] 
,9red;̂ _, che. nella cessata^ ammi-, 
nistra^ìone • VenetOiS^^Locabarda 
non sì, curasse 0 si tenesse in di--
spregio la Contabilità, giacché 
so i signori Cerbonl e Qasharrv 
lottano Còlla Scienza amininistra-
tiva, da apposite cattedre le U-
niversità di Padova'éPavia ih-
segnavai^o,^ s^pzp^ .oontj^bjle,, à' 
nessuno "er^ ammesso a far Tim^,, 

' piegato contabile SQ non aveva 
superato con esito,; ija>^próva 

d̂ ÎlJggaiiQe .iayes^^^^scienza.^ • -̂  
k^Qinxi^Q V^pAmniinistrazione 

che i segretari ed i* primi Se
gretàri si tengono' onorati del 

$ primi Ragionieri ; ^ | ^dfr̂ verQ 
soli queste di quelle pròposiziohi 
ehé.4^a?i*;0, sono facdi ad esser 
dotte altrettanto sono diflicili 

ne dei palchi che servono alle persone ' 
invitate dal manlolpio. fOAnioyi,e/ 
; -T i82. -rr SI prevedo uno scandalo ai 
proposito dalia linea ferroviaria Kboli-, 
Eegglo. diredesi ohe lo provoch^à 
Nlaofera, li quale vuole il tracciato 
lungo ^^^rale , 'eontro. Lasava aia 
.propugna la,ijnfta ĵtn$6rna. : : : 

r; 
wì 

Mau AUSTRlA-tJiVaHKaiA, 22. -
dano da Vienna:: 
, «È imminente tth coBslglio di mi
nistri per deliberare sulla elezione di 
Bazzoni a podestà di Trieste. ' • ' '' 
JS stata soloìtft la commiasidna ohe 

aveva ìncHtclQO di studiare le quìaldonl 
relative all'amministrazione dalla 1̂ 3-
spia* HolTiSiaa. assume tutteie aslendo 
delle due provincia qccnpate. » 
: E da Lubiana: "Vosnjal̂  dirlg|« 'le 

operazioni dal Gomitato elettorale slp̂ . 
vano." ' .. • -••>' :•••• . \ -

Il partito telesao porta oandidato'll: 
csposezione barone Schwagel. 

î  

ramante IMnaegàlva. Bra l'Antonio. 
S Solàri mosso par inaont̂ 'alo ed ar
restarlo*, ma'Uon rlusoì̂  ohe anzi, f* 
MviBSfliato a terra, restariiógli fra mx-
aO!ima uaTìica dolla camiolA di An
tonie. .;_• 

Qaastl si gatto sul fratello-. Io p9r-
«0989 0(?i pagai «Ila testj.iAllora 1̂ 3-
m.gal(ì<3i estras^^ la ò-^itaia^ Bigino na 
golpo, intasa gridare Oh Dio ! la me 
pàn^a^ e.come preso da vertlgtiif, ia-* 
sciò calere l'arma e s'allontanò. 
' Nel 25 andò a costituirsi spotanea-

mente. 
1 

• Teroiinando I*intsrrogstorlo, l'ipi-
ptttato plingB. " 
, Il PreaUeiiita,oaaarvò ch9la6r?fd!a. 
non vena9 trovata sul luogo, 
''' Cliique tflatimoai d* accusa, intro
dotti saìncesBlvam^nte, lipstoag, praa-
s'a poco, ciò oha disse ì' impututo nel 
suo intorrogatorio, \ y ^ 

E !?i dlohiaranbcha nessuno dal fra-

^ - ' V 

M - 1 

.i ih 

i RUSSIA, 18. — Il Giornata diPte-
iroìmrgo smentisca l'asserslone -di al
cuni giornalitedesohi^ secondo i qû U 
la Russia, in risposta alta nuovî  ta
riffa doganale, avrebbe minacciato la 
Clornutnift di rappra^gUa,i gravando 
di diritti proibitivi l'importazione del 
materiale di ferrovie, comprese la lo-

La questiona non fa nemmeno i n s 
tata. • [-• •. .:{•-' -'A M_ -n .:';: a ; n 

M stesso gioji'nala termina di 
« La Russia non ha mai subordli&td 

le «ne tariffa a trattati, ed'hagetapra 
riconosciuto nella altre nazioni 1» loro 
libertà dfszlona.̂ w . 

' ' 1 teUl Scalabrln ara proprio ubbria-oos 
ma ohe'tuttavia Domenico si oioatra-
yà più alterato degù altri. , 
' Non sanno di inimicizie presadontl, 
né ohe i fra frataf/t fossero aaóatti-

:brighe. ' ': ] 
AntonlQ Saalabria ara dal rê tà> |̂ i& 

robusto a più alto di Domenico. Avaŝ  
22 anni. , ' 

Trasportato 4l*03|dtale, yl cessava 
di vivere nel mittlnò dal 26 marzo. 

La perizia Bpiadica constata ohe la 
i ferita mlaorava la langhazz,̂  di sedici 
' c6ntlm<»trÌ;chee8soii.dotagliatili pan-

-¥ 

•,-1 -i'^ 

fiiastico, 4. Irapoke Dirette le j i provarsi. Interp3lli Eaaa tutti 
1 

ciotto focteratoi tma camìcia di tola & 
una carni ola di laaa^ dovavaai ^̂ vdr 
-aaato gran forza nel iribrara il colpo, 
il cattale tu laoaiuau^Joadellamorte 
di Antonio Scalabria. 
' La s:iduta è levata a mazzogiorao. 

K. CiUvei-sltà dfl Pàdo^r», '—̂  
Avviso* , ^ lite pnb Îioha prove, ̂  ohe 
sottri date dal signori concorrenti alla 
'catt^dr^ di filosoSa nsorale presso 
qaeiiU B. Tlaiversità, opfltluuaranae 
anco domani (24) dalla pre 10 aat-
nell'Aula Magna. 

Padova, li B^niaggio 1879. 
• IlRettore, 

TOLOMiai 
I 

(ere édt AirSS Isa I"a«IoTa. —.- .Don 
menloa prossima, 25 cori*., ad un'ora 
;pQ:̂ drl̂ iana4i si teri;à l'ordlnsriat pub-
bliòa fiesiiione, e yi Isg^eranno: 

PadùmySB^nmpgio i87ff. - K ì | B . O.prof. Kalier: Sui fosfati 
<7orte a* assise. — Nella cai^a ntUa comimaaton» « netta alimm' 

oontrb Sette Maria, imputata d'In- taxiane; 
{ • 

• ^ f h 

inAn 

i_ ' \ ^ f ̂  i>"ij? 

CROMCÀ GITTMIIA 
fi NOTIZIR VÀKIK 

, rono cosi astutan?ente. 
Non importa: il temp^ ci ha 

,fa|tp giustizia, ,0, i primi a ren-, 
dercela.,^ loro; malgrado, Bono 
quegli stessi nostri-avversarli, : , 

Essiu-'cbe deoiaraavano tanto-
contro le imposte dei moderati,^ 
control \la politica fìnaMaria-
dalla destràj cV^ dìssiangiiava il 

'•popolo, uon,; spio hanno oonS(»rv 
vatp lo imposte, qhe ^^r^varoqo^ 
ma le hanno aumentate,^ ne 
hanno messe di nuovo,, ed or̂ ^̂  
stanno portando al povero jio-
polo, sulle cui miserie sono,tanto 
facili a commiiOversi, l*̂ ê1Ìtrertì%, 
f^I^oa... . • .,, ,,,„,,. -

lì tempo , delle ciaacìe deire 
finire: ora è tempo di guardare, 
ai fatti. E ì fatti parlano chiaro : 
.coli'eloquenza delle cifre non ai 
canzona. 
. Ecco quanto disse ^ il Presi
dente della nostra "Camera di 
Commeveio a proposito del dazio 
consuifto, é delle nuove , tasse, 
che la sìiìlèfcra riparatrice sta 
per .iUvenpj;:;- ' ,, ;., ^.,^ " ' 
-,, f IplTî ttp itnmaiisabHtì,, dalia nuova: 
*tass9^ sarà qaeiJo di vòXer tr^spor-'j 
«tarsi ftitìridiilla clat* Importanti, nia-
«gazzini epa grAva p«riurba5Ì0/»9 dal 
« eouim0rcio,.già aiv^ìlìtoia tjvza. della 
«pejr̂ ifjtoute crisi generale; di veda-
«ra i nostri fojidaiil prinalpaU.Spogli 
«od lipponaproviraditì daU'a23on'8n-
«ta, con (jofî agaenta iacĵ rimento dì 
«tutto Is eosai di vadoif ,̂shin^eriil 0 
«trasportarsi altrove moUi pplftoi ìn-
« duatriali ; di vedara Infina incappata 
«in ogni.sua par^l^^p^Qulazlona d|k 
«cut ij[ Gomcnorcip tl'^c^Q anima e 
« V i t a ; . ' . : : . - • • • " t i " 

. f Ma V' hai, di pift uuciora. Aggm- i 
«vati dal dâ Itì di aorisamoii J^gaa-
«mi, i materiaU.dji.fitbbrl(>a,:lf9rra-
«mioppr agl̂  opai-ai vai:'Jc4..,8coaiitto , 
« di gran lunga il lavoro, agsoudochft 
«i Gpmun̂  injcaufi^ dei 'BâmshÛ f̂CfaEt, 
«venti, si trpyafitnno nen'.imppssl|!^ 
«Utà di provvedere a nuovo fibbrir ' 
e ohSi a mplta nienq t privatìi »« pura ;. 
«abbienti, aggravati ootna sana da,, 
« tante imposta e balzelli ch'i ne de-
|£CÌJi*vnQ sensibilmeuta.ie rendite. 

« KgU, i b^a. s.ti'Jinp eA ansi, iacon-
« ceplbile cha in quesli tempi ia dui 
« si propugna, a favore dei popofo. 

Ti -f ^ . . 

¥ d$l^0fattoM reta&va. 
>̂  Paaovà, 20 muggio iS79. 

i '- ' H Prasidanta 
MANFREDINI ^ 

Il Segretario 
• 4 y 

- 7 " ^'yi -t^i 

f T^" ^ 7 J 

rji ^Bg^i^MMi^lKV.*!- .TTT •iPfcoiamo 
v^ya ratocomanOftislone agli AgenU m-
picipali, 0 la facciamo In tempo psr 
jioa .4inî rtnnRTfl 1 i lettori -pl^ t*rdi 
colie nostre querimonie, perohà si 
!|A8rQttl ona sPrTAgltanza molto attive 
.contro li ragazzi, eha hanno gli co-
minoiatp Jijioda lari, e forsadnqual-
ohe giorno più indietro, a nuotura 
n^-oai^aiiiji^ral .dalia città, dova 11 
nuoto è proibito. 

Se anoha P ordinanza munlol̂ ale, 
ohe 8Ìj>,̂ 8pU|lĵ nbblicare ogni anno, 
e eha àasà la prescrizióni dal nuoto, 
non %j imòórar.lftftflftpàrUa, deva rlts-
nersl che i dettami del buon costaiQs 
e della daoeuza siano i^mpre in vi' 
gore, ohe quindi clasoano vi at dabba 
unitirmac*^ ) > U T: 

Lo dJcUoto perchè lari, passusdì? 
in riviera S. Laos, si vedevano al-
oani ragasiiacol iiuptaipa in parfatto 
costarne d'Adamo lungoqael canttH 
mentre sulla riva un gruppetto di ra
gazzina, jtra.impuberi a no, stavano 
contampilàdto il grato essrcizia. 
,.jPJpn volandopa l̂̂ rnaftlOi prailsnM 

l'ohe (quella rag&zzhìOf ;come amanti 
d̂'ella .arti, -vòiî sérp fire^ dello àtudb 
al niiÀo ; ma ̂  seaibra che una ptili* 
blica rivier;* non aia un gabinaUo 

f ' . 'T 
f y 

i ;^,n Avviso a chi tocca. 
H - b ^ •>• •'^ - P r . 

i l f 

f. 

. teffii^blniaì'salvata.-—-'lari dopi 
pranao, in Piazza Vittorio Kmàanels, 
mehtrA m mnsloa miUtare del l ' reg-
gimeiif̂  tiara eseguendo 'il suo con* 
oèi;to, inattenzione del pubbUao tu di
strata clî itfOlte grida *:àti0coorsor 
ohe veiî ^ano dai iPonta daV Papi. ! 

Tutta ift ganta si gettò da Buflll* 
parta. ; ' 

Che mai Ara succeduto f 
SclvblJitìi diUlà bracala di ohi la 

WtaVVnnirbft&blnet, ara »da»l'> 
knàié;' dbVa salàbhe ^ndubbUmeata 

so un Ò&pcrai foriere del 2* 
foto; ge^Snàoàl alraqua, aon 

aveBJBa trattoria piccina in salratns&ta* 
aiàJ Dovétt'̂ è ttnaloha cosa di'hoWla 

d» fare, tt nàstriy Wtìito c'entra seni 
prè.'^"«-'^^''' 
' ftiocomandiamo aHe mamme, alĴ  

balie» altó tate, o a chi pèlr" est» ^ 
1 f ikr.bttsn&iona al bambini loro a0il&tu 

!4 f> 

1 
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I ÌParlgflaa * ITemeattt- -~ Ba 
<(OTnto-8arhw11irfnnDtJaTO«4<3r<^?8*^; 
^ , arrivarapno i VéaetU, per una 
gi t i di pSftP®"», 600 parigini a par i -

v ^ g ^ o m vQ tKQp̂ o ohe Bi ^ -
s, pone dtvS^ vóìtnre di' aèiioada ollàW. 

Qaéstìà inàtlÌBR si farffl8raaiio"^S V s -
roD^, I^rtariilTaro, B&Ivd dispealsloiii 
altiBiori, |He ora 4,4 H5na,aV9a«d*.i 

lasseranno quindi per la aostn «ta -
dona oiroa te ora 3 . f 

SI dioe ohe net Hto^naro, pr ima 
ohe Snisoa li m^se, si fermeranno na 
giorno aaolia q^oi a P | i # v a pei* rìU-

S o c i e t à s ® o g p » l l c a , — Boméoica 
25 magg^io (alio ore nda p.) arr&' lao-
go l ' adanansa nolenno, nella gnale, 
ascondo le dispoalztodi ddllo Statato, 
art. li, il Presldenta prlnoipft l i n e a 
no, terrà parola sulle condizioni ilelU 
Società an t t l progrèssi della sslaftaa. 
Dopo,'iÌ disoorao del, i^raBidente,,. in 
oonformitA alte ddUbarazloal deirsdn-
nanzlftì^ttta li 3 mal-zó p. p. i revi
sori dai conti oomm. F , Far r i e 0 . 
Adai^l, presenteranno là loro ra|asìo* 

Ine sol bUanol 1878 della Sofiièta e 
dalla.seziona oommeroiaie, proponen
do alla Totazlona U ralatiro ordine 
deV giorno. 

ù*...ifc' 
-ii^^t 

y-,^ ^^ 

a. ossKRTAToaro ASTROHOKICO 

T«aj«*«. di£Pado^ prs 11 mM s. 30 
^f«avo ÌB. a Mmionil mM s. 57 

^Mg«Ì^^all'Rlt«M«»,d^,2a,.ndaì saolo 
t i a i A ' dai U^loaa«dio46l ai«r« 

• ' ^ . - L " ^ ' ^ ^ - > i V *̂ - -t» '̂ 

ofee ha atlinesza c^n ta t t a la qne- del 05T»mo <ittanto alla c o r t l t a r f o l f t t * ^ ' ^ ^ ^ ^ * * * * * * ^ ^ ^ ^ ^ * ^ » ' ^ ! * ' ^ - ^ ^ 
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Itar. a 0* - saiil. 
rerm. n^etla.! 
Tfla«, dei ta-
V pora>A6Q. .'tv 
OuiMiU ralltl 
Pir. dsl ve3?4o. 
Veì.ami.orarìa 

del veato . ., 
Stato.d»i felalo. qnaBl 

-* f ,|uay|>l. UU.YOÌ. (narcl. 
Dal ^éKEodl dal 21 al aexsQtU da! 22 

Taupar^tìcra ia«ss-Usa wi-}• 18.7 
* saifiJwa «« t 32,7 

758 6 
tì6-.B 

èr 

qyaisX qttaBl 

" . ^ ^ 
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gesi' B«I Mmitare deUe strad« f4T' 

ì£fòne finanziarla e wiQ.^ émmibiA 
aoonomlche a commarelall d a i paMO 
Ebbene, la a a | | e r a a .Tftota j i m 
io si dinante; pWahè I dapatatì?*'*»'* 
i d antìm<, dormono ancorai.i>EttiiiR*i 

^ l ^ v i W del ^egjiiilatìJriJtalUnll,..,,,, 
, '.J\ ippdii ffioi»,o»Ì'app4iopi?li*eI,no|Ha« 
pae«eilHÌstoma parlamentare^ special ' 
&Bnta dnoofeS è al poterà ft gi^tttii 
oàe dOYa^ir^iiGara U prestigi) jJeMa, 
latitùzloaii non potrebbe «fluerei plù^ 
,noce7ote alte l (^ t l taRj^:nf(^ t !^e , t i f 
discussioni procedono ÌndacQifo#an^enr 
t e e U loro uiilità, ht\xù.m\t^fM dalla 
teggl^ ptene di contraddìziotìii InKp'-
plioaMll, ohe oi si regalano con so" 
Verchia prodigalità, ; ^^ 

Jjjjrlmi e più terribjiù nemici delle 
iatitni^oni oostltuzionaU sono, cploro 
ohe aVrofeliero il dogare di ajppMopirte 
eon lealtà, con deooro» eecoado la spi
r i to Ubwala cUa ie Informa e oon pa? 
triottloo Bentlmento. 

oooorrerà, si affretterà a dare QUOTE 
I ? 
I ! 

i M i l r ^ A r à k ^ r t t Wsdda ahe la eom--
B4|sta&eì .pec 1'. inohtai t i - IMrroyiaria 
si OBonperà anohe.delIà,qtì9^iMpiBr 

portesi»i.deiia qaestioae del Ì V O M -

•^^nRa; |« iP;4are delie splegfteloalin-s^ 
torno alle modalità del progetto. Do
magli te r rà sadaia. % 

fStsfanU 
^'1 

7 -^ 

PERSONALE aiUDIZIÀRiO 
P; 

. . . ,, ., . . . - " , i'̂ m'̂ àatniTiìfliiuiò'aeiioi attori moi t ì i r 
A W I Ì ? * Vor^ordalitforno pto- T ^ ^ ^ j ^ ^ ^̂  .^ j , ^ magletra-

tara alaiioante e del Fabblioo Hinl-
WM-:;- ^ , p v i i ' . ' 1 . .• . . . -r.i - '• ' 

i » a w > • ' . • < - ' - , « 

"'tta tj^òolràtora del R^ fa ^eg^tttltó. 

SorlTOno da Eou^a ^ | ^ , , ^ & ^ ^ ^ ^ 
lisina maró&ese d f ^ ^ m n ^ ^ A 

s t l t o | 0 e ^ ih aspettativa, coma ^ M -
jtatto tonarelU e come li j ^ r ^ t e r aal-
vonì. n prefetto Hresalamorra pare 
non aia aneór* z^solnta di prefeHUtila. 
dimora in Cagliari all' aspetlatin. 

• ^ 

V 

post^ ' dàlia aommlemlo t̂i ad accditato 

-.Preoa^eal! a sorutìalo segreto anU 
i'«ateo articolo del progatto. Il r l -
anlfeito della TotaElone dà favoróvbù 
voti 61 e contrari lOi II Senato apf 
prova il trattato.: ^ mi \ 

Apresi la.dlaonsìilone ^ pirogetto 
^er^oJlf laazipni alla légSa sttììl fab-
^Heazìone e .vendita delle car te 4a 
ginfloo. 

'timo sti'̂ LrlaccìiEiai 

CONTRO CASSÀd'ÀNG 

*. J 

OJ-m-aO^iii. 

; • ^ ^ 

• . 

UNA QUESTIONE l^OtàJM 
1 ^ ^ T-r*^r-

Tori del^J ultimo trijnò^ della Unea 
^ Pontebtìana prooedoEio osila massima 

alacrità; ondo él ha fllaola che la 
l inai stejaa potrit aasera aperta al--
reaarch io pel 15 lagUo p . v . 

H 15 eor r . , ebbero inogo au d^tta 
linea te prove di resUteazi dal ponte 
ia farro sai Fella presso Ghitisafq^te, 
che TÌanoirona pienamente sodllsla-
centl. Questo ponte è stato costrutto 
nella Qfll3;l?tQ, della ditta Mlani, Y,du-
toirl e O.'^i Milano, sai progatto della 
Dtvialona diratta dall^'ingegaece ^Itr. 
Rlohsrd.» ; 'ì 

S'rflmjway Tleenza-Boooaro . 
— tieggeal nel Monitot'i delle Siràie 
/errate ; • 

«Teniamo iaformati eha domenivia, 

Io TorT«! ohe tutti gli elettori ita
liani potoBserci assisterà alla disbas-
9Ìonl parlamaatari par vedara fino a 
qàal j ^ i t o di cretinitmo Ìpa«-
'Sataml là parola) pn6';gtttngire inna 

••- I J * i--^ 1 W 

«UUMHKM. 
- J_ 

Wì&^wwPMik 
\ -

Prefila. 

Assemblea^ Vi aaslanro cha^ non si 
^^Iflonte p iù ; al baraff*. Nasauno sa 

* Malgrado r pewdmo tempo. 1 l a - ] i a a ,To t a e te gridai gU ttPÙ impai l -
,.i . ì - n i „ » ( « . *.A„.^ ' ' - " - " " - " ^scono al pubbUeo di udire, il Presi

dente f* una enorme fatica pa rman-
t3nere ' là propria autorità ed u n po ' , 
d'ordine (almeno relativo) nalie dl-
aoossloni. 

J r 

V'ho scritto ieri ohe Ponor,. Biio-
carlni avea proposto nn* emenda'mon-
to»t:del quale nolano avea intesa la 
pratica utilità, Sàcondo queli' amen-
.damento, la dUauaslone delle linea 
lérroviarie aTrobhe dovato f*ral dopo 
tatti gli articoli del progetto àlUggé. 
Msnrdità slmili non al possono imi-
ginàroj ma assurdità 5ìmUÌ si pro-

j pongono a si aì>p-nuann (a %38t4 
Camaral 

Pai-lànda del decreto di «HUdlnani, 
za ìisliE^na dpra*naato d«i ««- Teluner 
Holianto quando B! presentò aglfélet- ' 
^^M^ Foiigao,. n9lH#,%?«^ ' ^ M 
meraTlgU& ohe la sua qusHtà di stra
niero non f03sf6̂ 'tìto''̂ &iÌ8feĝ Htì à f t rd , ' 
quando, non ì ^ gìiari. tt oo.Jglfen^ 
contrasse matrimonio in I^oi^.vQra 
al si asalQìira «ha tt.siniaoo dlRomai 
hi soritto alla rtégla^Pcao'ati *?^K 
mandola, detl'̂  aac^idit^,, .0. a<ili4' a?aa 
deliberi cóme araderà apportano. 

_'[ (Opinion^ 
h^ ? y ^ jf-

% 

« 

nWiSk!^^ S>@1* ttBSNO 

* Presidenza Taaomo 
seduta del SS màggio 

è all'ordina del giorno)" la dlasas-
sioae sulla questiona d^ì Oottardo. 

ff QadUct r i n g p z ' a i l . ai>verao a la 
Oommlaslone per la loi^ sòlIaoHtidlnè 
nella coatruilòne dell i ferrovia del 

enia MAUROOONATO. 
\;8^diupti$4l^2màgs(io. ' 

Sondiate alsone propose di legge 

per Vaggregizlon?! dal, poiana di 
Seérni si' Haadaml^nto di Vasto, — 
dlAfa/f^ pftr la s;̂ ppr93aiò^9 della 
Qasw agi^lLa.d4J*Jofl«WnOh—.diifa»-
cinil'psr disposizioni relativa si'dia-
triot^ni 6Mét}ratf {cor ^Id i^to reli-
;|ilWp.,aM9mÌBpfpgUmSKiÌ''^''^Q^* 
potenza dei tribaoaii oiviU in qneata 
matarlft. • ".'-; ':>u.\. \ 

Vidhe datarminato par domattina 
la éòfoglitnento della interpellanza 

ttCùmva'as « al tr i molti al ministro 
della guerra intorbo alla chiamata 
sótto le armi del contingènte di se 
conda categorìa della otesse 1858. j . 

81 prosegue la àlsonasione della leg
ga «alle nuore ooutruzioai ferravlario 
tralasciala alla tabsHa' eoatenanta te 
linee di prima categoria-

Codronchtt riprendendo il ano r a -

JRojwa, 2M. 
VTialie annuncia che l'onorevole 

MBgllani aaaettsTà la proposta oìvaj. 
pagamenti ;del dazio «agli z u o c h ^ 
davnto dalte fabbriche nazionali sia 
fatto mediante aamblall a sei m^al. 

: ' ; fldemj 

' La Frame e U Rappel 9,\\^^!a.px» vi-* 
vament» 11 Ministero per .14 Aimaa^s. 
fatta di prooaaerabontTo Patti di Otó-
sagnaa pei suóì'artiooU neljPavE-

Neì Mrrldoi della OAffièrà, questtà-
sàhdo su questo fatto, oi fa chi dl^sa: 

« È ì ' t i i t i m a bestialità del miniatsra 

n H - • 4 4 i r u ^ r j ^ J 

v x r r d ^r. 

OiSP&CCl DELLI ROTTE 

¥ 

LONDRA, 2 l —La Regina Ylttorta 
accettò il patroaato della Società pro-
tettrlee degli anlmairijn^ta in To
rino. 
• Il Haily Telegraph ha da Vienna, 
'che Bittenherg diahiarò essere inten
zionato, appena arrivato a Varna, di 
p u b b ì l d ^ u n proclama p s r isoorag-
<fHsrà qualsiasi agitazione 'ootìtro il 
iTra t ta tod i Berlino. , . . , 

OOSTàNTINOPOLt. 22. — Pareo-
clii uffloiaii sonò partiti per iapezlo-
uare la fortificazioni di Janlna e Pre» 
vesa, 
• ALESSANDRIA, 22. — Vivian con-
Bote d'Inghilterra doman 16 ohe doe 
navi inglesi stazionino nella aoqne 
e^zlan^. .j - .• "" 

(Aguuia St4&ua{| 

.1 

Ir 
ì 

.•f 

18 Qoìf., ft statò fjrmulato a Yicejnzi sostanaf del pro^attodopo gli articoli, 
r atto f definitivo di ootttìagsìoaò dal 1 quali suppongono 1'approtasipnè 

K assurdo, in u n progatto ferro- ^ , ^, , , „ 
viario. .;disouter ^ulìelinee, osslj sulla «onteceneri; a chiede M ia Commis

sione per la Inchiesta Ferroviaria: 8l 

'èlonamento iacomlnolato Ieri, prose-
•ign» 1* esame dei «rlteri seguiti dal 
Ministero e dalla Oommissiona nel 
'determinare ii'^fiiUcò Appennino fra 

*" ~ '•\ 4 _ k > r B ^ - B , , ^ i j ^ r i - ~A 

e ì 
T? 
Elia SE 

23 maggio 
- j j 

tra canàiflitttlra Tìdféuor 

ù'amtfay a: vapore, «ha faciliterà te 
aomunlcazioni con Raooaro. Sono oon-
aesalonaril gli ingegneri Pompeo Mi
rini ed Angelo Ignazio Avesanì. : 

La linea, stata concessa dalla Pro* 
vlnoia, parte da Vioenz», a va fino a 
Valdagno, con duo diramazioni '• Una 
lungo la strada per Arzigaano ; V al
tra da Vaìdagno alia importantissima 
mloìera aarb:}nifdra del Pilli, propria 
della Società Veneta moutanistlea, el 
ora tdiiat& io. aMito dall'illustra '̂se
natore Alessandro Rossi di Sjhlo. 

Norore31am'o<rfie questo tramio%y 
««"tra.'i più impP'^tótl fra quelli ohe 
attualmente preoooupano la pubblica 
opinione ; e slamo certi ch.e i uonoea-
aionarii, con in loro ' attività ed in-
teUlgenza, sapranno attivare la pro-
méttentissima speanUzlone aaohe pri
sma del giugno 1880^ termine fissato 
per il eomplmento dei lavori. '; 

L'iniziativi stata presa da Vicenza, 
il coraggio di qual benemerito Oon-
sigilo provinciale, a l'energia dei 
oonceaslonarlf, asaicurano un nòbilo 
«Hainpio ali^ provincia italiane, te 
quali' pur debbonq" con vincerai che 
màle'a proposito si ohlo^s e si attea-
de tutto dal aovarno. » , / 

Fiérftidft S a a V U r b a a o . •—̂  La 
Birjaione delle ferrovie dell'Aita Ita
lia avvisa ohe allo scopo' di favorirò 
U concorso del pubblico alla flora di 
S. Vrham ohe avrà luogo a Ptan^ 
sana nei giorni 26, %1 e 28 corrente 
mede, i biglietti ili andata e ritorno, 
ohe dalle Stazioni normaimeate abi
litate alla vendita, saranao dJstribalti 
per Piaazftuo nel giorni 46, 27 e 2S 
andante, abbiano a godere delia mag
gior validità di un giorno per 1' al
tro, per molo ohe 1 bìglìatti dlatri. 
baiti in uno del detti giorni saranno 
"valili pel ritorno sino all' ultimo tre
no del giorno snceeMlvo. 

Nei detti giorni 26, 27 e 28, il treno 
diretto, a* 30 farà un minuto di fer-

^aaata alla Staziona <ii Pianzano col 
seguente 

Arrivo a J^ianzdno ora 6.41 pom. 
Partenza da , » " ;» 6.43 » 

Il dait. Gaetano Maggioni esprime 
i bensì della più profonda a sincera 
gratitudine a tutti colerò, chsj ael-
Uóooaalone del decesso delia compianta 
sua moglie, presero In qualunque 
modo si viva parte al suo dolore ed 
-a.quello delV intera hmlgUa.. . 

Padova 23 maggio 1879. 1-215 

jgià fatta dello lineo, perahà gli 'arti 
'iioli tendono a.regolare le costrazloai 
fissate nei quattro primi. 

L i maggioranza, votando lari l ' e 
mendamento Bicoarini. mslgrado la 
osservazioni pratiche, sagglssim^, dei 
V onor. ' Spaventa, ha dato prova di 

^non aver Intesa la proposta, la. quale 
ara si assurda aha oggi si dovette, 
nscessariameata, m'idlSoarla. 

n Presidente della Camera cornin
olo og^t col dare uaa sptegaz'.oaa dol~ 
1* eràeniJamento e il Pi-asiionta del 
Consiglio, che ieri lo aveva acaottató 
[non si sa perchè) dii^hiarò ohe ci fu 
ieri nn malinteso aoheai doveasple-
larsl l^ue. .Egli ag^tiaga che avea 
conferito col Ministro dei lavori pub
blici.,..i* A queste parole, la Àisein-
blea rise sgaugharatimaata e i'oaor, 
tjlezzanotte diventò rosso ooma.4..,4.L 
la"veste d'un Cardlnate. Povero Mez-
Zaaotte I 

Quella risata era la più a m r a dalte 
punizioni a InU «he ebbe l'auSaala di 
aocai^tara il portafoglio dei iavori pu-
blicl e di volerlo aonaarvara in nna 
dlsBuasione si grave, nella quale égli 
da eontinuo prove di inettitadlna I... 
• La Gimerà accettò rlnterpretazlona 
. data dal presidente del Ooaaiglìo al-
i'emeadamento Baccariai, interpreta
zione coatraria affitto allo spirito 
della proposta a allò parole dì ieri 
degli OH. Dspi-etia e Biccarini. 

Si £900 una votazione la oppoalzlone 
Oon quella di ieri e si deUbarò che le 
linee facrovlatie 'sarebharo dlaouiaa 
non dopo tatti gli articoli dol progetto, 
ma dopo gU articoli seooado, terzo, 
quarto e quinto, nei quali ooat3ngoasl 
teindicazioal del criteri iaforiaatori 
delle singole categorie. ;" 

Quagli articoli furono approvati con ' 
affrettata e eonrualasìma diaouaslone 
9 t^L poi Gominoiaia ia dlsfluaslona 
delle linee di ^prlma categoria, qloò 
costruite a spese totali dello Stato. 

Demani e Dio sa per Quanti giorni 
proseguirà la diaoaasione della tabella 
A nella quale sono istìriitl 72 depu
tati. Oggi non parlarono che due. 
gli on. Luzzatti e OodronchÙ... 

Se le discussioni del pomeriggio sulle' 
costruzioni ferroviarie sono tamaltUo-: 
so. quelle del mattino sul progetto per 
l'aumento della tassa degli zuccheri 
non sono swle. Stamane eran prasentl 
settanta Od ottanta depttt»ti a neaaauo 
aacoltò i brevi discorsi degli onorevoli 

oacup'^rà anche della questione per la 
concorrenza fra i ifanyivjQiys Q XeM-* 

^nee principali. , ,)-^, ; 
j jactnì avrebbe preferito 11 oanoelto 
ô*he la l inea dal Monteoaneri, anzlchS 

;venlra accennata in un., ordine,, àfA \ 
Igiorno, venisse oómpenotrati nella 
flegge. Rinunzia a propjorJfe hnemen-' 
damanto, ma ohteda al Qovarno eapU-
oite dichiarazioni e chieda anche cha 
si- modlfishija tariffa^ del aot tardó 
che dlstruggerebba i vjintaggi dall' I-
talia per la oostrnzlono della linea 
del Moutecenerl. L'Italia vuole r a m l -
oìzla con la Svizzera, ma Tttolp ^n^he, 
ohe Siena equilibrati ì cOmpenaidàUe 
due parti contraenti. - : ; ,• 

Dsprelìs comprenàa Vitnportanza 
della questióne delle ferrovie aeooa-
darle sollevata da ( lad |a . Ha già prO:̂  
messa la presentazione dal p r e g a t o 
circa i l ir%mvb%y% e ringrazia Jaclid 
di avere rinunziato a proporre ^n'Or-
mendaraento, ohe avrebbe potuto prò-

7-^ 

; « A proposito dell'eteziono del conte trattativa, per la frontiera 
.Telfeffi nel colleglb di Foligno e d'alia ^^^ •' ^^ «^^^^^^^ «««»•* 1« «^ 
ÌBua; nazionalità austriasa, si è tirato 
Ìia„campo il terz) matrlmoaio da lui 
oóntratla in Roma, nella quslo oaoa-

^loae fervette polemUa tra alcuni glor-
•ball perchè, egli. daaioaV malato, non 
'Volle recarsi al mifaieipio par l ' a t t o 
.sttatrtmoniale, ma ^a^dalale di stato 
alvila dovette reaars! a casi saa. SI 
è penaato che 11 Talfener deva avar 
preaentatQ al sindaco i dooaiaaiistl ne
cessari, fra cai aaohe qu^ló delia saa 
cittadinanza austriaca W nulla osta 
deirautorità dal suo paoae. 

e Oggi si viene a sapere che il Tel-
ifener'nòn ha fatto niente di tut'to 
Questo. K il sindaco dì Eì ina , ohia^ ^ 
mato dalia Regia Proeura, l e ha své^- i ' aa^à 'gsaVr^e . 
lato ohe i a tate ocaaslona costui ha 
taciuto la sua qualità di straniero 'è 
Il modo adoperato per rlnaoire a ^ : 
sotterfagio ». f i ^ > ' 

4A 

durre un ritardo nell'appròvazibae del 
Trattato. Il Governo, penetrato del;^-
l ' importanza della costruzione ' daUa' 
linea del Mónteòenari, ha già .aperi i 
i relativi negoziati, ma però prima 
dsvasl appprovaro T attuale Trattato. 
Spéra c i i e ì l Oòhsigllo Faderale con
sentirà ad ana più larga rappresen
tanza dell 'Italia al OoasìgUo d'Am-
minìatrazioae dal Gottardo a spera 
anche la un sollecito actìordo. per la 
aostitUEìone del Consorzio per la m-
atruzioaa del tronco da'-^^u^laaco à 
Chluaao. Espone le ragioni per le 
quali l ' I ta l ia insisterà affluohà non 
si appUcdiluo le tarlfTe addizionali alia 
linea dol Monteaeneri. 

/affini teme che la lettera del T ra t 
tato, autorizzando la Società ad attiri. 
meatare te tariffe sulle 'Intera linee, 
la Società pretenda aàmentarié anche ' 
sopr i il troueo BeUlazona - Ohlusao, 
ohe è parte della linea. ' ; . 

Depretì^ giudica noa Eostaaibite sl-
S " - ^ . V . . i mite interpretazione., 

Brioschi erede ohe la rigorosa gln-
eiìzia esiga ohe non si àhmentluo te 
tarlfia sulla linea delj Monteaeneri 
dopo 1 tanti sagrlflzi faiti dall 'Italia. 
Chiede sa U Ministero h a gua l che 
nuova comunioazlona circa gli a l ta-
-̂iori làegQzì&iì. - •--.̂  
lìepreiis ^reda non ala molto diffl-

eila l'ottsnera l'esenzione dell'au
mento dallo tariffe sulla linea Gabia-
soo-Ohiuaao, ed anzi ha avuto V assi-
Qurazioaa di questa huona volontà del 

la Romagna-a la rosoanav Diae psrr mv^^mf à^ n^mst,'2%,ax Carrter'e 
oh$, non. possa' oonaaatlrtì !B assi O della Bim&ì Milano; 
perchè In oonsegaenza gli sembri per 
m^Ui rispetti preferibile la linea Imo 
iaT^Irei^z^ a «LÛ UEI di Faeaz%|Fir8ns!e, 
ohe Tanna Inserita neUa Tabella. Ore-. 
de ad ogni modo ohe ik queatìona del 
Valichi Apponaìal aou. sia stala ab-
bJKsiaaza stufata, e p wòlò aoual possa 
soddisfacentemente rlaolvère, Propone 
qolndi che si sospeada quaUii^l deli
berazione intorno ai msdesimi. 

iiàr&ellU prémeass aiouqe conalde-
razioni generali aopra la olaaslflsa^ 
zioae delle Vàrie lineai a M *3''® *̂®ÌS 
Ispeeìe ohe debbonsl rltanere di inte
resse generale Derohò rlgnardano la 
:flomnniaaziotu mternazlonaii, ovvero 
^ bia^gnt della difesa del paese, la-
meataslnoa SÌMI prov79dttto a tran-
ofarna una òhe dalia vaile dal Pò 

^c^rra, quanto più dlreitameate 6 pos-
slblla, alle sponde dal m r Jouio, ~ 
Unea arteriale latarna' per mólte òoa-
slderazioni militari necessaria 'e otia 
ispera non sarà negletta, '^gll 6sa,adt̂ a 
altresì là questione'de( talIcl iFÌp-

eunlai variamente trattata e, a giù-
ìzlo suo, non risolata oonvanieate-

mente., • 
Manifasta a quaato riguardo te sua 

opinioni ed acaenaa a proposte che 
gli sembra sarebbero utili, ma che, 
se anche ,non fossero accolte, non per 
questo darà il suo vóto contrario alla 
legge, i [• • 

Qaòellff rlfaraadoBl alle Usa ô râ  
espressa dsl preopìaanta sulla .linea 
arteriale iaterna.^dica non potere am
mettere la necessità militare dalla ma-
dasima, e dimostra anzi ohe una linea 
eostruita nelte oondlElohl. che' sareì>-
berp imposte ad essa dalla località 
che attraversa, non può servire al bi
sogni militarli màaalnia ; la tempo di 
guèrra. I •• -.• ' \ •'•• 

TnoagtioH svolga un suo emenda' 
manto dip^tio a aostltaira alla linea 
Terni-Rleti-XqaUa la linea. Terni-
AVftZzand eómpresa nella Taball». 

Vastarfni'Cre^i ^^mbtiUa 11 dotto 
eme^idamenio difeadendo la linea con
tenuta nei progetto daÙa ^posizioni 
fatto da lai^gnoli. -. ^^ 

I l . s^wto .de l la diseosslona à riman-

LONDRA, 23. — Camera dei Ca^ 
nivni. - r SUnhopa presenta U bilan
cio delle Indie: nega ohe lar 1?|HM»~ 
rotta mlnaooi le Indie : il dlmvansK» 
proviene speoialmenta dàlia carest ìa : 
v i si rimadlerà con una rldazioaa^ 
nelte Epeae del lavori pubbllal, e aol-
r amministrazione olvUe i la f a t i t i 
concessa alle Indie di contrarra p r e 
stiti ,in Inghilterra 8*rà l imt te ta -
D'altronde II commercio es tero^ |^ | i« 
terno dalle Indie si sviluppa giornal*' 
mente. 

Questo discorso fa applaudito. 
LONDRA. 23. — Il JDa% Newstiìk 

da VlanaarAèsfcnrasì che Keredll.x® 
sia aimiaaionarlo. 

Lo Standard ha da Alessandria £ 
GU armamenti continuano : fti a u 
mentato il numero deUa t m p p a n«S 
dlntoral di Alessandria. B i r log h l ì -
mlsslonarlo. . ' ! 

Il Mprning Post ha da Bar l iuo t . 
LJÌ Germania anche la Francia nellai 
domnnJo alila Graote, ed esàw^ta u n * 
preaaione peri lndurra la Porta a e a -
dere. La Porta oonìln^t^ ^ resplugi^ira^' 
la oessWo di lanìaa-^ ' • " • 
"' LOWpRA, 23, — Camera '.dèt 
muni.,. — Wprtchote dichiara e h » * 
Impossibile entrare in dettagli EUU©. 
* " •* * • "̂  della ©ra-

go verno aserà la sua iaHamzm 
per Invitare la Porta ad accattare ì&. 
raccomandazioni del Òóngresw. 

MADRID, 23. —? LÒ stato d'a8i«:Ila= 
sarà ristabilito nélia prossima sattl^ 
msna nella provincia 'BaUb.a. 

««fidila ItAliaa». . ." "SS- 281 SSt m 
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Del Vecchio, Nervo, Platino a Marial . governo federate oiroa la costruziona 
81 t ra t ta d 'an progatto si grava, eh» del tronco da noi desiderata. Assicura 

datò a dòmàai 
fAgemia Stefani/ 

\ I 
DISPACCI 0A ROMA. 

. l 

- 1 Roma, 2S^ 
Oóntrarlamente a quanto asserlsso-

110 S giornali, la Cllanta Parlamentare 

1 
ln<»u'icata dell'esame del progetto pel 

1' riordinamento defili Istituti d'emU^one 
non presa alcnua deliberazione. ^ 

'CENTO ED UNA PALLE NERE 

' Il Fanfulia si ooenpa della palte 
nero ohe ai trovarono V altro lori nel-
l ' u rna per la votazione della leggo 
sul mttfcfimjnla civile. 

I deputati praaeatl erano 25i. Su 
254 onorevoli, ' si sono trovati cantò e 
na deputati pretinll Dov'erano? Dalla 
destra alla Camera erano una eia-
quauUaa tn t t ' a l 'p iù . ' 

« fi itoto,; dice il Fanmia, che la 
maaalma parta di. questa destra rea-
aioaaria ha votato in favore della 
legga; si sa. Infitti» come là pensano 
i S e l l a i Mingheiti. I Luzzati, i Bon
ghi, i"FinzÌ, eoo. 

«Dunque, eoaettuati l 'oaor. Borto-
luccl e l 'on. AUi-Maocarani, che fra 
jìaranteai lì 18 marzo è passato t ra 1 
jprograssistì» il maggior aumero della 
palla» aeraioha si sono riscontrate nel
l ' u r n a vi furono gattaie da mano 
sinistrai cioè da quel fieri demoora-
tlol che — a parole — mangiano u n 
prato tu t t e le mattina a còiazioael 

« ciò prova almeno ohe al mondo 
non tutt i sono ingrati. Ohi al fa aiu
tare dai pw^^ P̂ ** tìfltrara a Monta-
flitorio, deve ben fare alla sua volta 
qualche cosa in favor loro, 

« Oià̂  nott impedirà, del resto, ohe 
dai banchi della aiaiatra e dalle 00-
Jonna dei Baoohì e tìacon<dni, sì con-
« n u l a tuonare contro l moderati, cha 
non maaglano carne di canonico, a 
aoa voglloBo distrutto II sentimento 
dalla fede, per incatenare l 'Italia al 
carro trionfate é.%\ Yatlcauo. 

i l s o . 
Landra tr« asari » • 
^raasla -,-" . . . . . . . 
ìĴ ràaUi'O Nasloaate. . 
Astesiì'^sgl^ t%!?a«9l!d 
Sane» :»i»!^o^^te . ._ 

Obb%aetenl M<9ridlaa.. 

OretUtO jfaobiliaM , ,, 
. . . * i 

^^itìadita Uì!.lSa?iagod.".-: 

OatìSòll(ìati> ln6Ete?9 ' . 
Rendita Italiana . . 
Lombarda. . . . , 
Tìaroo . , - , - i 
Cambio su Berlino ,, 
EglKlano . I. . - ; 
Spagn%olo , . . . 

BssioWms?^ M a s a ^ #*C€M* fW^ffl^ 

99 -\ 
80 50 

ib&ts 

m m 
11 «ft 

•̂50 50^ 

m 
Mancia competente a ohi &v<^^ 

trovato a recisaa a l Caffo al G a a ^ 
un picoolo Cine pincK coloro avaa-a 
a bianco, tosato a teona, Qoa «oUa?** 
di seta bleù, atato amarrlto terS l à 
Piazaa Vlttoi'io Emanuale. 1-at* 

-• r , ; ' 

mmxì 

> più VOUB fftmiata 
cha spedisca all' ingrosso gestri SS. -w.^ 
febbricaziono in tutte te jirlaKis ì̂éiì 
città d'Italia, attualin.e9,ift vvM.'k f%% 
comodo dei particolari ànahA al nsl''̂  
auto ogai aorta di Oappalli Éasla M: 
s^Si», % etliit&di.'<t&, ora di gnàu tts^ài^-
coma di IPéitira, (SS%>sŝ  di ^S^%% ,̂ 
per società, K B̂K-s-egM, aoa. ^m. sig:W 
atesal prezzi cha pratica air ingì-fe(.5à% 
quindi eoa rlaparaUo di ds^ a &£« ìkm 
lire per cappello. 

38-7 PADOVA 

!̂  li»: n n a l e » «UtodUn» .«Km^iri-
oggl 23, in Piazza Unità d'ItaUfe ali» 
ore 7 pom. ì seguenti pezzi : 
1. Polka . , 
2. Aria e dnetto. Satvafov Busa, ^Ifo-

mes. 
a. Mazurka. VingefìMità. Sarafes^ 
4. Sinfonia Ouanelfno Telh Ra i r iu i , 
0. Ballabile. Barnardt. 
6. poutpoury. Precaw^^iMti. PaSrjira. 
7. Marcia. 
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Questo liquido rigeBeratore dèi capelli ino» è un» ^tft, ma ^tn^me 
AgÌEice diretlamonte sui IOMM dei medesimi gU dà a grado tale forza 
m riprendotìo'vi»|KJ60 WjH)'il loro colore naturale: ne impediBce a ' 
Mfftì Tìi caènt». e ItfoBitióve lo Bvilnppo, dandone il tieoie M a gì 

•Tfflitft. Sem- ìBolUff ver hv&w la forfora e togliere tafte le impurità 
elio posBono ^hi-^rR tvula, t«sta, sensa recare il più piccolo iaeomodo. 

: . . Per auesti! JUO .eccdlon^ prerogatÌTO le 8i raccomanda a quelle 
. persone cfie o per aialàttia, o per età avansiata, oppure por qualche easo 

eecezionale avysaero bisogno di usare pei loro apellì una sostanza che 
lì rendpsBe al primitivo loro colore, avrertendoli in pari tempo che 
^oesio lignido dà' il colore che â veTano noiìa loro II'4\ÌTR1O roì)U8t©5KJ\ 

e TCgetazione. / 
Fr«KK« t la hmii^MSk Ir. ^ ^ - T - • . • . ! > . ' , 

Si spodisce dalla suddc-tta farmacia dirjg«ndone le, dotìiande accom-
«aÉrnate «8 \a£rìia postale. Si iro^aiio inl^ft^^^'^/'^prcBflo le famacie 
<MATO. F. EOBEKTr. da PIANEKI E MA UBO. COENELIO, da 
eiOV. mZZOCm parrucchiere al Ihiomo e da 0. MEIIATI profriutiero 
In Tia del Gallo; a Veiiesna Zampironi, Rvetta Ongarato e JPo^ci; a 
Vicenza da Valeri; a Kecoaro da Dal Lago; a Verona da Fntìm ed 

i EMaHMoli: a Udine da Fahris e Filippuzìà. 18-33 
^^inil|1|lUUaj|^BWBJVmBt|l-'«UBbllMl|t^i<||iliULJJMtMl.iMlHlliJCBlJ ET-SU j ; U A ^ « a K a E a U : i ; a a 4 f u t ; ^ j i A U ^ E ^ ^ 

yjyi«wiM^ji«ttu<H%i awnwwreigBtyrtfUttB 

BSS l̂̂ EW 
• • • 

Btor ia DocuHieittffta 

• > ^ 

? • 

-i\ f- -

' - ' • : -^^ E 

:̂  K'̂ ' fi J^Jl^^n -.: 

; i o Sfo}>nfi¥H-ìi1& àéi Bjt{{nf ffirru^noa^rameiéO'ftreediceili è aperto dftU'SMns^li» 

O f̂ifilft Minfrali eì per bagno cho p^r bibita fiirotjo pìrrmiale nelI^'Esposmono Nailo-
^Wale di Firirnae ne! 1P6Ì e meritate dt onorificenza dal Congrcsao Medico m Viìia nd lH7a, 

Sono indicete heììe britmk, e in ttilte'k malattie teste accomp^ignate ài anemia, 
Tt«]lfi malattie del gentil senso, nelle malattie deilu pelle, e nelle aOciioni del aiatemii 

SI ftp«lj^cénò puteU iklnenH per le cure a domiciliò di'bagni e di blbUa/ 
^ Vltima stellone ferroviariii Trento^ e idi là a Levigo €quiì)aggi o corriere poslaìi, 

Per informationi fivoìgci»! alla PrcaidenM. > , . 
Lo Slabilimento Alpino dfl Vetriolo reala aperto dal ffS att^&nmiéi Meii^tivnhrm. 
DfiirUfficio Sodfjifi Bnlnpnr^ f.evico, 29 Aprile 1879, ^^^ 

- ^ - - ' ^ '̂ ^ :ÌM>rMÌdt»tó AK*ÌK5-« Sfe5>saAWffSW . - .- .-

m 

Antica Fonte Misietfnle IPerrnginosa nel Trentino. 
1/azione ricoslitw'̂ nhj e r J .ai«ralr!ce del fcrro è in queaV acqua di un'elTìcada 

meravigliosa p(r la potenza di'aflsiniilnxione e diĝ rf̂ lion̂ j di cui è tornila, dò cbe non i 
posflono vantato aUre* e «ppcìalm^nte Recoaro, che. lonliene 11 gpsso, 
mhnàpf e altra rec^nle del Prof. Cav. Hiiio (li Y^neiia). L'acqua di F * e J o , ricca 

(Vedi anali&L 
^oJOt ricca 

come è Sei ciirlioiiali dì ff̂ rro e soda e di K̂ ** < '̂'*riìonico, eccita l'appeiUo, rinforza 

m COERELAZIONE ALL'ITALIA 
Un 27 — PH\)bUcati i YOI. I, U e^.m — Lire S7 

^ ; 

rime e della veacica. 
Si ha dalla IHrfxione della Fonie in Brei^aa e dai Farmuciati 

4'ogni città. .:̂  . ,„ ^ 
ATi^rrt**»!»» In alcune ImmBtit ai tmla venderei>èpPrJo im'nc- 1 

qiiK conlrâ fl*{!ni>itì colle najolc Valle rfi ivy^ (f'he Wn fflislé)'. Per non 
rcilorc inganririM fsigfTC JA i<apM]1a invrrniriaU io giallo con imprpsjjovj 
A n t l c é F o l l i e V r j o — Barshei l l^^eomc il limlirpipi contro. . 323it 

In FBilova eepcsifo gen**rale presBO l'AGENZIA DKLt A FOKTE in 
PÌ«Mtta PedroccHi rapprflgi9lî ta,̂ dana dilt^JFicarft ^Clmegotio. 
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